PIAZZA FONTANA, DE CORATO: “IMBRATTATA TARGA DEL COMUNE, DA AREA ANTOGONISTA NESSUNA VOLONTA’ DI RIAPPACIFICAZIONE”
Milano, 13 dicembre 2009 – “Ignoti hanno imbrattato la targa affissa dal Comune in piazza Fontana e dedicata al ferroviere anarchico Giuseppe Pinelli.  La scritta ‘morto innocente’  è stata trasformata in ‘ucciso innocente’. L’area antagonista continua pertanto  a perseguire una verità a uso e consumo, che cozza con quella scritta nelle sentenze dei tribunali. A dimostrazione che non c’è alcuna volontà di riappacificazione. Quella tentata anche dal presidente Napolitano, che ha favorito l’incontro tra la vedova Pinelli e la vedova Calabresi, un fatto rilevante dal punto di vista storico e morale”
Lo dichiara il vice Sindaco e assessore alla Sicurezza Riccardo De Corato.
“Il Comune – afferma De Corato - è pronto a superare, come auspica Tognoli, l’assurda duplicità lapidaria di piazza Fontana.. Ma dall’altra parte c’è una cieca volontà a mantenere il dissidio e a sostenere una falsa verità di comodo. Una falsa tesi difesa anche con gesti violenti e antidemocratici come quello di impedire alle istituzione di parlare in una giornata di commemorazione ufficiale. La verità, quella giudiziaria, ricostruita nei tribunali e riaffermata anche dall’allora giudice istruttore Gerardo d’Ambrosio,  è scritta sulla lapide che il Comune ha collocato nel marzo del 2006. Dove si dice che Pinelli è ‘morto innocente’. E i beceri tentativi di cancellarla non possono inventare una diversa realtà dei fatti”
